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LA LITUANIA SOTTO LA PROTEZIONE DI MARIA 
Il 13 e 14 settembre Šiluva (Lituania), nell’arci-
diocesi di Kaunas, festeggerà il quarto centenario 
dell'apparizione della Madonna, in concomitan-
za con il viaggio apostolico del Papa in Francia 
per la commemorazione dei 150 anni dalle appa-
rizioni a Lourdes della Madonna.  
Il Santuario venne fondato nel 1457, grazie alla 
donazione di un terreno da parte di un nobile li-
tuano al servizio di Vytautas il Grande.  
Dal XVI secolo la chiesa possiede un famoso 
quadro miracoloso di Maria che, secondo la tradi-
zione, fu dipinto da San Luca e sarebbe una copia 
del quadro che nel1453 accompagnò i cristiani 

che sconfissero i Turchi. Allora la Riforma protestante investì le nazioni 
baltiche e raggiunse questa piccola nazione europea che fu l’ultima ad 
accogliere il Battesimo. Dopo poco tempo la chiesa fu misteriosamente 
distrutta da un incendio, verso la fine del 1500. I cattolici lasciarono Šilu-
va e la Lituania passò al calvinismo. Venne poi la “riforma cattolica”, con 
la conseguente rievangelizzazione di quelle terre grazie all'opera instanca-
bile dei padri gesuiti. 
Nell’estate del 1612, mentre due pastorelli giocavano nei pressi delle fon-
damenta della chiesa, apparve loro una giovane e bella signora, che indos-
sava splendidi abiti, aveva lunghi capelli e portava in braccio un bambino. 
Lei piangeva e i due fanciulli le chiesero le ragioni del suo dolore. 
“Piango perché qui, dove un tempo si lodava il mio amatissimo Figlio, 
ora si ara e si semina”, rispose. Nel 1622 fu quindi costruita una chiesetta 
in legno e dal 1629 sull’altare maggiore fu nuovamente collocato con tutti 
gli onori il quadro miracoloso. Paolo VI conferirà a questo tempio nell’-
anno 1974 il titolo di “Basilica minore”.  
Intanto sin dal primo periodo della rinata chiesa di Šiluva si erano diffuse 
notizie di miracoli e favori spirituali, poi accertati dal Vescovo Gieidrai-
tis, che nel 1786 fissò all’8 settembre la festa liturgica del santuario. La 
venerazione dell’antica immagine della Madonna col bambino, fu sotto la 
dittatura sovietica il segno visibile della fedeltà alla religione cattolica e 
della resistenza alle persecuzioni. Successiva-
mente, il ruolo svolto dalla religione e dai santua-
ri nella ritrovata libertà della Lituania verrà pub-
blicamente riconosciuto e celebrato l'8 settembre 
1991. Nell'occasione, l’Arcivescovo metropolita 
di Kaunas, il Cardinale Vincentas Sladkevičius, 
insieme con il Capo di Stato Vytautas Landsber-
gis, pose sotto la protezione della Madre di Dio 
di Šiluva la riottenuta indipendenza. Nel 2006, il 
Papa ha benedetto le nuove corone d'oro per il 
quadro miracoloso di Maria e di Gesù a Šiluva.  
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PERPIGNANO 
L’appuntamento più prestigioso 
per i fotogiornalisti di tutto il 
mondo è il Festival “Visa pour 
l’image” di Perpignano, nei  Pi-
renei francesi, che aprirà la sua 
XX edizione dal 30 agosto al 14 
settembre. Come ogni anno, alla 
quindicina di Perpignano saran-
no presenti i più impegnati 
reporter della stampa mondiale e 
vi saranno inoltre i professionisti 
delle migliori agenzie fotografi-
che internazionali. Nella serata 
di apertura del 1 settembre, alla 
quale presenzierà il CMI, sarà 
reso omaggio all'Italia, a Cortina 
d’Ampezzo per la precisione. 
Infatti, Stefano Zardini, erede di 
una famiglia di fotografi, artista 
dell’immagine, fotoreporter è tra 
i selezionati della Visa d’Or. Il 
suo servizio di 120 scatti sul più 
basso strato sociale di Calcutta è 
stato giudicato tra i più eccellen-
ti del 2007/08 su oltre 4.000 im-
magini arrivate quest’anno alla 
segreteria parigina del festival. 
Rientrato da poco dal confine 
settentrionale dell’Afganistan, 
tra poco Zardini partirà per un 
altro dei suoi servizi, precisa-
mente in Colombia, per un re-
portage sulla produzione e sul 
traffico di cocaina.  
Perpignano è il magazine che 
non c’è, un giornale senza carta 
che esce una sola volta all’anno, 
il racconto delle storie che nes-
sun altro racconta.  


